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; che recano 
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promosse da 
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a la giovane 
alista, antici- 
arnevale © ha 
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Trimestre. < . . > 
Per l'estero il doppio. 
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CHI SI ABBONA SUBITO 
Lotta di Classe 


INVIANDOCI 
per l’intero anno 1893 


{pei 
IL. ©) 
e per Il solo primo semestre 


Eao 


(per Vestero il doppio) 
riceverà in soprappiù i numeri 
della seconda metà di dicembre. 


Per abbonarsi 


il modo migliore, più spiccio e più 
sicuro è lo spedire all’Ufficio della 
LOTTA DI CLASSE, via Tre Al- 
berghi, 17, Milano, una cartolina- 
vaglia pel valore dell’abhonamento. 

eee: 





A prezzo ridotto! 


Abbiamo combinat" in abbonamento cumuli- 
tivo ANNUO O SEMESTRALE (non trimestrale) fra 
la Lotta di Classe e la Critica Sociale — 
vista quindicinale del socialismo diretta da Fi- 
lippo Turati — il più importante organo scien. 
tifico del nostro movimento che si pubblichi iñ 
Italia, 

L'abbonamento cumulativo anNUo costa I. 10; 
il SEMESTRALE Ma chi mandi tosto l'im 
porto avrà gratis, se già non li riceve, i nu- 

i del'a seconda metà di dicembre, tanto 
Lotta di Classe quanto della Rivista 
ica Sociale. 

desidera un numero di saggio dela Cri- 
tica Sociale scriva all'Ufficio della CRITICA 
SOCIALE, Milano, portici Galleria, 23; e lo rice- 


verà a posta corrente. 















Ne non volete fare ammattire i 
nostri buoni amici che si occu- 

ano dell Amministrazione della 
LOTTA DI CLASSE, non aspettate 
tutti, per rinnovare labbonamen- 
to, gli ultimi giorni dell'anno ; 
non piombateci addosso tutti as- 
sfeme come una valanga. 

Cominciate da ora a Pandora 
queste benedette cartolin vaglia. 

E ricordatevi che questo è il 
tempo più propizio per indicarci 
dei nom di amici abbonabili e 
per abbonare direttamente gli 
amici coi quali avete più confi- 
denza. n 

Non è un buon socialista nè un 
operaio cosciente chi rifiuta lab- 
bonamento al giornale del suo 
partito. 


PARTITO DEI LAVORATORI ITALIANI 





ATTI DEL COMITATO CENTRAL 
Seduta del 21 dicembre. 

stont, — Si ricevono e registrano te seguenti 

vo adesioni at "partito + 

'— Fascio dei lavoratori. Soci n. 288. — 
gò L. 5. 

Felina (Reggio Emi 

Lavoro. Soci 

Rotcabianca (Parma). 
Pagò L. 2. 











— Società Fratellanza © 
ò L. 
ocietà operaia. Soci 90. 












glia. — Società operaia-democratica di M. S. 
Soci n. 122. — Pagò L. 5. d 
Corrispondenza. — Lettera dall'Assoclazione po- 
litica di M. S. dei lavoratori di Parma; domanda 
informazioni e schiarimenti sul concorso alle ele- 
zioni amministra'ite Si rispond». — ‘artolina della 
‘Lega socialista di Oneglia; chiede schiarimenti circa 
un vessillo proprio e a chi dirigersi per farlo ese- 
guire. Si risponde, — Lettera dall Unione Mutua 
Figli del lavoro comunicante il deliberato dell 
semblea propria sulla vertenza colla Sezione fem- 
minile; dal quale si apprende che venns de- 
finita con soddisfazione generale. Se ne prende atto. 
‘Sì prendono deliberazioni in marito alla Sede 
del C. C, ed altre d'ordine interno 
IL COMITATO CENTRALI 
Lazzari C. - Maffi A. - Fossati G. - Ferla A., © onsiglieri. 
Bertini E., cassiere. 





























Dell'Avalle C. } 


Croce Giuseppe \ 0"! 








ORGANO SOCIALISTA CENTRALE 
del Partito dei Lavoratori Italiani. 










Il numero 


PROSTITUZIONE UNIVERSALE 


Rubiamo questo titolo all'ultimo numero 
del Vorwärts di Berlino, che a sua volta 
se lo fa prestare da Alessandro Bumas, 
Fu infatti Alessandro Dumas figlio che, 
sotto il putrido impero del piccolo Napo- 
leone, si pose un giorno la domanda: 

— Dove andiamo? — E rispose: 

— Alla prostituzione universale. 

Sono passati ventidue anni — soggiunge 
il giornale tedesco — da che il secondo 
impero fu affogato nella sna putredine e 
in torrenti di sangue. Da ventidue anni 
trionfa in Francia la Repubblica, ma se 
oggi Alessandro Dumas si ponesse di nuovo 
quel problema, non potrebbe’ più rispon- 
dere: « andiamo alla prostituzione univer- 
sale » — dovrebbe dire: « ci siamo arri- 
vati e ci nuotiamo già in mezzo ». 

Queste parole, suggerite all'organo so- 
cialista berlinese dallo scandalo famoso del 
Panama che si va ogni giorno estendendo; 
che abbraccia onmai, e minaccia di stran- 
golarli, deputati, senatori, capipartito, ex- 
ministri, giornalisti di reputazione mon- 
diale, tutto ciò che vi è di più elevato, 
degno, potente nella politica della Repub- 
blica francese — queste parole non si tro- 
vano a disagio trasportate in Italia, o in 
qualsiasi altro Inogo dove le forme libe- 
rali cuoprono e covano il putrido fermento 
del capitalismo in formazione, che percorre 
l’arco ascendente della sua parabola. 

Non è che questione di misura. Quello 
che in Francia per la sterminata ricchezza 
del paese, ossia de’suoi parassiti, assume 
proporzioni gigantesche, e dà luogo a scoppî 
ed a reazioni che han carattere tragico; 
in Italia è commisurato alla minore poten- 
zialità capitalistica della nazione. Non è 
colpa della borghesia italiana se non riuscì 
ancora a sfruttare e accumulare tanto da 
poterci dare dei Panama autentici, di gran- 
dezza naturale; se deve contentarsi dei 
formati ridotti e delle imitazioni. Non è 
per le- 
varsi fino all'epopea, deve contentarsi del 
l’intrigo minuscolo da commedia volgare; 
se, non trovando sotto mano i miliardi, 
deve limitarsi a far ballare la ridda ai 
milioncini 










sua colpa se, ancor troppo piccina 








È piccina; ma, pon dubitate, essa cre- 
scerà. Crescerà com'è cresciuta la sua con- 
sorella di Francia, salendo dai piccoli tri 
potages del regno di Luigi Filippo all’im- 
mensa curée repubblicana dell’oggi. 

Le attitudini, intanto, non le mancano. 
Lo spettacolo che ci ha offerto la Camera 
in questi ultimi giorni, a proposito delle 
Banche d'emissione, è tale da tranquilliz: 
zarci completamento. , 





» 
e 
Sì: i capi d'accusa che l’onesto e corng- 


gioso Colajanni portò l’altro giorno alla 


tribuna della Camera, e che giornali, che 


si fingono ingenui, battezzarono per « ri- 
velazioni », non erano in realtà nel mondo 


politico e nel mondo affaristico ho 


— diventati sinonimi — rivelazione per 





nessuno. 


cinella, hi 





ano semplicemente il segreto, 
anzi una minima parte del segreto di Pul- 


Proletari di tutti 1 paesi; Unitevi! 
Cario MARI. 









Cent. 5. 


Certo v'era qualcuno in, Italia al buio 
d'ogni cosa; qualcuno che era il solo a non 
sapere, e che rimane e rimarrà nel buio, 
anche dopo questo gran chiasso. Questo 
qualcuno — questo marito ingannato delle 
cui corna smisurate ride tutto il mondo 
ad eccezione di lui solo — questo qual- 
cuno, scevro di sospetti, è il popolo lavo- 
ratore d'Italia, sul cui dosso scheltrito i 
dominatori ballano il loro osceno cancan. 

Egli è che la borghesia, fatta governo, 
ha calcolate e disposte con mirabile astuzia 
le sue batterie difensive. Mentre le Banche, 
«' governo per compa'e, arraffavano pri- 
vilegi, emettevano carta straccia per mo- 
neta e pagavano i favori collo sconto di 
cambiali inverosimili; mentre sull'immondo 
pot-bouille gli uomini di fiducia della bor- 
ghesia — avvocati senza ingegyo, pubbli- 
cisti senza coltura e statisti senza scrupoli 
— erigevano le colossali fortune che li 
aintavano a salire e che, saliti, raddoppia: 
vano; la borghesia liberale, per organo di 
Giuseppe Zanardelli, stringeva i freni nel 
Codice alle diffamazioni importune, gua- 
reutendo l'immunità ai ribaldi e recidendo 
i nervi alle timide velleità degli onesti. 

Egli è che la_ Banca — questo conden 
sutore del capitalismo — man mano che 
n:=novrava nel suo elemento, cresceva di 
forza e di baldanza, diventava a poco a 
poco i! re dei re, il potente dei potenti, 
attirava un po’ tutti nelle sue spire, li in. 
fettava del suo valeno. Invano a suo danno 
si decretavano inchieste; se non erano 
mere lustre pei gonzi, essa rinsciva a sep- 
pellirle. 














Non era essa, infattiyla dispensiera della 
ricchezza, la gran sirena ammaliatrice ? Chi 
poteva resistere alle sue lusinghe? Che 
cosa possono — nel mondo del capitale — 
la virtù e i principî?" Denaro, denaro, vuol 
essere. Di fronte ad esso spariscono i pars 
titi, le razze, le religioni; destra e sinistra, 
conservatori e liberali, ebrei ed antisemiti, 
puritani ed nomini di borsa, tutti egnaglia 
la gran fede nel vitello d’oro! Esso è dio: 
la politica borghese è la sua profetessa. 
Arricchitevi! esclamava Guizot, questo in- 
terprete fedele del terzo Stato. E se Parigi 
valeva bene una messa per un te del pas- 
sato, lo sconto di una grossa cambiale può 
ben valere la miseria d'un voto per i pio- 
coli re del presente. 

Dal popolo lavoratore avrebbe potuto 
venire la reazione; se un popolo lavoratore 
organizzato e cosciente esistesse in Italia. 
Dalla piccola borghesia, che il capitalismo 
strugge e rovina, avrebbe anche potuto 
salire il grido d'allarme, se la piccola bor- 
ghesia italiana non fosse occupata a deni- 
grì 
e un onore di portare sulle curve sue 
spalle la grossa borghesia per venirne me- 
glio schiacciata. Le elezioni avrebbero po- 
tuto rimediare, se le elezioni non le facesse 
la banca. 








re gli operai e non si facesse ‘un dovere 





anche questo è risaputo. Le elezioni 
ultime specialmente — l'han confessato 
anchè i giornali moderati 





- non le ha 
fatte altri che il denar. Non v'è collegio 
in cni l'influenza della Banca non sia stata 
sentita, anche più di quella dei prefetti, 
che son poi il suo duplicato. E ormai essa 










Darigarsi esclusivamente airamainistra- 


Por una linoa o spazio di linea Cast. 
Por avvisi ripotuti prezzi da 
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semplifica i suoi metodi; non è più col 
mezzo pudibondo delle influenze indirette, 
del promettere o negare gli sconti, ecc., 
che le eleziohi si fanno. La Banca cava i 
candidati dal suo seno, senza velame, spa- 
valdamente, li figlia a così dire snlla pub- 
blica piazza. Essa gitta nell'arena e so- 
stiene le sue creature, i suoi agenti, i suoi 
stessi avvocati, come ha fatto a Guastalla 
come.ha osato fare a Milano, e in cento 
altri collegi. E quelli che non nacquero da 
lei, essa li adotta. Così fanno tutta una 
famiglia. Così la Camera è sua e suo è il 
paese; perchè la base elettorale è sempre 
lei stessa. 5 

Notate : all'ordine de giorno Colajanni, 
proponente un'inchiesta parlamentare, vi 
era pure la firma di due deputati romani. 
Ma la interpellanza Colajanni avrebbe spe 
cialmente colpito la Banca romana. Le due 
firme ad un tratto furono ritirate. 


* 
.. 

L'Imbriani, uno dei pochi deputati cui 

non manca il coraggio — (non per nulla 


ne rinviarono la proclamazione a quando 
la discussione scandalosa fosse esaurita) — 
gridò un giorno alla Camera, trattandosi 
di un voto bancario : 

— Escano prima dall'aula tutti i depu- 
tati che tengono cambiali allo sconto, 

La proposta fu accolta da quella bor- 
ghese ilarità che seppellisce le-questioni. 
Ciascuno intendeva che una Camera spo- 
polata non avrebbe più potuto votare, 

A quella uscita di Imbriani ct ha fatto 
ripensare il voto dell’altro giorno. Quei 316 
contro 24, che non vollero fosse fatta la 
luce, rispecchiano coll’evidenza delle cifre 
quello che sia la Camera, e quello che 
possa in Italia la Banca, 

Essi prescelsero che l'ispezione alle 
Banche sia fatta dal Governo. Cid è più 
sicuro — ciò è- interamente sicuro. Non 
v'è anima viva che ne dubiti. 

E votarono tre mesi dî proroga alla di- 
scussione della legge. In tre mesi quante * 
cose non si riesce a mettere a posto ! 

Poichè, notate: questo scandalo delle 
Banche non uscì dal paese, come ribellione 
spontanea. Fu la Banca nazionale — di- 
cono — che lo promosse, o almeno che 
lo rese possibile. Anche l’accusa alle Banche 
nasce da rivalità fra le Banche. v 

Gli accomodamenti qnindi — si capisce — 
sono sempre possibili. 

E la riconciliaziono sarà un olocausto 
sull'altare della patria. Perocchè avete 
sentito anche questo: l'avete udito dalla 
bocca di Crispi, di Rudin), di tutti quanti 
insomma: ciò che impone il silenzio, il 
mistero, la ruberia rispettata, è il timora 
del discredito all’estero, è la carità della 
patria. 

La patria è ancora la Banca. 








a a r della cuccagna 


Domani, giorno di Natale, una folla di disgra- 
ziati andrà ad accalcarsi attorno agli alberi di 
Natale pei poveri, che i progressisti furbi hanno 
innalzato in questa occasione, 

Inventato dal più «diffuso giornale italiano, 
questo albero famoso è diventato nna epidemia, 
e non vi è ormai più città d'Italia che non, lo 








abbia piutato ad onore e gloria di una certa 
categoria di cittadini che vi batte attorno le 





























vi anima, Mer 
~ Queste varie forme di beneficenza e di carità, 
mentre mostrano quanto sia aumentata e diffusa 
la miseria del popoio, mostrano pure come di 
fronte ad essa le classi feliċi non vogliano inte- 
ressarsi al suo miglioramento. a 
Una giornata di baldoria, per un anno di pa- 
timenti, sta bene — ma nessuno dei soddisfatti, 
che tanto rumorosamente hanno sottoscritto per 
Valbero di Natale, darebbe un soldo per le lotte 
del popolo che vaol conquistare il suo dir 
la sua emancipazione da quella schiavitù, di 
cui la presente miseria non è cire la conse- 


















enza. 

'Nonchè per le lotte del popolo, nèmmeno per 
la sua assistenza continua ed intelligente, la 
borghesia vuol dare il suo denaro! Ecco in Mi 
lano, dove in pochi giorni l’Albero di Natale 
raccoglie 15.000 hire, ia pietà dei ricchi non trova 
6000 lire per assicurare l'assigtenza dell'asilo 














| infantile ai bambini del popol 
E sì che anche qui vi sono le pubbliche col- 
i lette, coi nomi stampati sui giornali per soddi- 
stazione o gloria dei benefattori, ma non vi è 






il pensiero triviale delia pacciatoria più grassa 
© pù abbondante del solito, che trasforma l'Al- 
bero di Natale iu Albero della. cuccagna. 

Sì, proprio: è una coccagna di réclume per gli 
esercenti che vi maudano botuglie, salsicce 
dolci, ece.; è una cuccagna di réclame per gii 
uomini pubblici che vi accumulano le prove del 
i loro amore al popolo; è una cuccagna di ré- 

clame per i giornalisti che cambiano in tante 
palanche la curiosità e la pubblicità della col- 

| Y Jetta, 

Un sentimento più gentile e più discreto della 
carità, potrebbe suggerire auche una forma meno 
plateale di quella adottata per l’Albero di Na- 
tale; ma no, domani gli iufelici tormentati dalla 

miseria, andranno pubblicamente ad accalcarsi 
| per ore ed ore intoruo all'albero aspettato, © il 

4 Joro spettacolo sarà la più gradita soddisfazione 
iù per i grandi benefattori che vi avranno coniri- 

| buito. 

Altrimenti quell’albero non sarebbe più l'al- 
bero della cuccagna! 
m 


IMPICCHIAMO LA SCIENZA! 








| la commedia, non vi è la ciarlataneria, non v'è 




























È questo ormai il motto dei lanzichenecchi 
togati del potere borghese. La persecuzione al 
pensiero va di giorno in giorno perdendo iu Italia 
anche le ultime vestigia di pudore. La santa 
inquisizione capitalista tocca alle supreme audacie 

. delle grandi paure. 

E noi, constatando il fenomeno, non sapremmo 
troppo dolercene. Rinnegane, martirizzare il 
pensiero fa l’ultimo scampo di tutte le tirannidi 
prossime alla fine. Che sarebbe di noi — rilet- 
tono i potenti — se questa massa pensasse? Chi 
pensa tiene ritto il capo e l'animo: chi pensa 
Non serve, non striscia, non si lascia nè sfruttare 
nè corrompere. Reftdiamo dunque acefalo l'uumo 
— o impicchiamo la scienza! 

Vi hanno regioni dove il paolottismo delle 
classi dirigenti è particolarmente favorevole 
all'imperversare della reazioue, Una di queste è 
la guelfa Toscana. 3 

Già annunciammo come il Tribunale di Firenze 
condannasse giorni fa il Domanico e il Pulci a 
varî mesi di reclusione per la riproduzione del- 
l'inno del partito dei lavoratori. Una volta queste 
accuse di stampa efano deferite alle Assisie. Il 
congegno del cosidetto giurì popolare, colle 
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MANIFESTO DEL PARTITO COMONISTA 


di MARX ed ENGELS (1545). 
Traduzione dal tedesco di POMPEO BETTINI 






































Il quadro faztastico di questa società fatura è 
faito în un tempo fn cui il proletariato è ancora assi 
rudimentale e perciò comprende ancora fantistica- 
mente la propria condizione, le sue v 
razione ad una generale trasformazione della società. 

Gli scritti socialisti e comunisti si fondano peraltro 
su elementi critici. Analizzano tutte le basi della 
societa. Essi hanno perciò fornito preziosissimi m; 

N li per educare è illuminare gli operai. Le lor 
alfermazioni positive sopra la società futur 

esempio, l'abolizione dei contrasti fra città e cam- 
pagna, della famiglia, del guadagno privato, della 
Mercede, l'annunzio dell'armonia soc'ale, il muta» 
mento dello Stato in semplice amministrazione della 
produzione — tutte .que te affer:nazioni esprimono 
soltanto il cessare dei contrasti di classe. che co- 
minciano appunto aiiora @ che essi conoscuno ap- 
pena rudimentalmente. Queste affermazioni banno 
dunque un senso esclusivamente utopistico. 

Il significato del socialismo e del comunismo 

topistico sta in ragione inversa c»ll'evotu 
storica. A misura che la lotta di classe si svi- 
prende f rma, uperiorità sopra 





















































anguste categorie nelle quali si reclutano i giu- 
rati dominats più che altro dal censo, coll'opera 

Commissioni manipolatrici delle liste, colla 
facoltà datą ai Pubblici Ministeri di ricusare i 
pochi elementi liberali che possono trovarsi fra 
gli estratti per ciascuna sessione, ne fa un giudice 
essenzialmente borghese. Le Assisie, come tutto 
il resto, son diventate un organo di classe. 

Pare la gratuità del mandato, la novità del- 
l’afficio, la varietà stessa degli elementi compo- 
nenti il giurì erano un permanente pericolo ; 
non sempre la logica di classe poteva avervi 
indisputato=l'impero. Il cittadino, come tale, po- 
teva essere influenzato da qualche idealità più 
elevata: poteva sentire il ribrezzo di farsi aguz- 
zino del pensiero. 

Di qui lo sforzo continuo, nella legge e nella 
giurisprudenza, di sottrarre ai giurati quante 
più accuse politiche e di stampa fosse possibile. 
La borghesia ha paura di sè stessa, ha paura 
di non saper essere borghese abbastanza, E como 
il giudico — pur dov'è in vigore l'estremo snp- 
plizio — non fa calare egli la scure sulla man- 
naia, non leva egli il trespolo di sotto i piedi 
del condannato alla forca, ma ne affida la cura 
a un sicario espressamente prezzolato — così 
per le esecuzioni legali del pensiero la borghesia 
preferisce sc sui giudici togati; ai quali, 
per il lungo esercizio, il polso non trema, 

Ma corae fare, sa la legge si oppone? 

Pei reati di stampa il giochetto è stato presto 
inventato. Noi segnaliamo agli studiosi dei fe- 
nomeni della lotta di classe l'esempio che ci diè 
di recente il Tribunale di Firenze — appunto 
nel processo Pulci e Domanico — e che del resto 
è cresimato da recenti giudicati della Corte 
suprema (1). Il giochetto è questo. 

Non si sequestra Jo stampato, o almeno non 
si procede contro esso -pel fatto della stampa. 
Si attende — ciò non può tardar molto — che 
lo stampato passi dallo stampatore iu altre mani. 
Gli stampati, si sa, sono fatti per essere diffusi. 
Poi si procede contro la distribuzione ; la quale 
— pêr sè stessa — non è un reato di stampa. Il 
distributore, il possessore dello scritto diventa 
il reo principale; lo stampatore, l'editore, l'au- 
tore — magari anche il gerente — non sono 
più altro che complici necessari. 

Ed ecco — con questa gherminella altrettanto 
semplice quanto ingegnosa — che la legge sulla 
stampa, la competenza delle Assisie pei reati di 
stampa sono nel fatto abolite. Certo non fu questo 
il pensiero del legislatore. Nessuno pensò mai 
che la stampa fosse altrimenti punibile se non 
in quanto essa è un mezzo formidabile di diffu- 
sione delle idee. Uno stampato non destinato 
alla distribuzione equivarrebbe a uno scritto 
privato. 

Ma l'intenzione del legislatore, ma lo spirito 
della legge chi li piglia sul serio? Quel che conta 
è l'interesse immediato di classe. Lo spirito vi- 
vifica e la lettera uccide. E la tirannia — di 
fronte al pensiero — ha bisoguo per l'appunto 
di uccidere, 











Collo stesso metodo — ci scrivono da Firenze 
— il dì 20 del corrente mese vennero tratti 
fan’altra volta alla sbarra del Tribunale gli stessi 
Pulci e Domauico è con,essi Virgilio Milanesi, 
per la traduzione e la stampa di quello stupendo 
capitolo di Eliseo Reclus: Evoluzione e Ri 
zione che non v'è persona un po' colta che non 
conosca. 

Eliseo Reclus è senza contestazione il più 
grande geografo vivente e uno degli scienziati 
più illustri del tempo nostro. Ma non si arresta 
per così poco la mano del Procuratore Generale. 
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je di Cassazione, nel medesin: senso, 
unero (10 dicembre) del milanese aoni- 


la lotta reale, il combattimento utopistic 
ogni valore p'atico, ogni autori'à teorica. Se anche 
i promotori di tali sistemi furono per molli aspetti 
rivoluzionari, i loro scolari, si schierano sempre 
colle set'e reazionarie, e contra;.pougouo al pro- 
gressivo sviluppo storico del proletariato i vocchi 
concetti del maestro. Cercano perciò di soffocare la 
lotta di classe e di appianare Ì contrasti; sognano 
senpre la prova sperimentale delle loro teorie uto- 
pistiche, fondazione di singoli falansteri, famili- 
steri, piccole Icarie — esizi ni in dodicesimo della 
nuova Gerusa emme — e fanno eps alla fian- 





perdo 














tropia dei cuori e dei borsellini borghesi per la co- 
atruzione vi tali castelli aerei. A pi 
duno nella categoria dei socialisti rdazi 
s rbetori di cui già parlammo e si di: 
quelli soltanto per una 

una fede fanatica e supers 
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Atteggiamento dei Comunisti 
Ai fronte ni vari partiti d'opposizione. 








Nella secunda parto si parla dei rapporti cho 
hanno i comunisti co! partiti operai già indipenden- 
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La dissertazione del Reclus è strettamente, se- 


‘veramente scientifica. Ragion di più per soppri- 


merla, 

Ma questa volta la magistratura borghese non 
ebbe intero il coraggio della propria funzione. 
Domanico — a nome anche dei suoi compagni — 


dichiarò francamente la fede che li aveva ani- 


mati a tradurre e ristampare lo scritto incrimi- 
nato. « Voi, spiriti ciechi — disse fra l'altro — 
credete nell’assurdo di una vita futura e in un 
mondo ch'è al di fuori della natura; noi cre- 
diamo invece nel sicuro avvenimento di una 
società futura rispondente alle leggi evolut 
della specie umana, al concetto della libertà e 














Il Pubblico accusatore chiese allora nove mesi 
di reclusione e 300 lire di multa per Domanico 
e per Milanesi; otto mesi è 250 lire per Pulci. 

Enrico Ferri, che sedeva alla difesa, proposta 
invano la eccezione di incompetenza del Tribu- 
nale, polverizzò con grande vigore gli argomenti 
dell'accusa, Il Tribunale, ritenendosi competente, 
pronunziò tuttavia non farsi luogo a procedere. 





Noi non sappiamo a che sia dovuta questa 
apparente resipiscenza — strana, per non dir 
altro, nei Tribunali italia 

Ma crediamo sarebbe ipotesi ottimista il sup 
porre vi abbia avuto influenza la seguente let- 
tera dell'autore al Domanico, letta dal Ferri 
all'udienza: 





Sevres, 1 dicembre. 
Caro Compagno, 

Trasecolo nell'apprendere che # mio opuscolo 
Evoluzione e Rivoluzione, ove si discute con 
serenità la questione primordiale della storia 
umana, sia incriminato iu Italia, mentre nel 
resto d'Europa non incoutrò persecuzioni. 

Ma poichè si pensò ad incriminario, ed a sot- 
toporre ad accusa voi traduttore e l'editore, 
teugo a dichiarare che sono assolatamente s 
lidale con voi nella causa, e, se voi dovete es- 
sere perseguitati e condannati, gitatizia vuole 
ch'io lo sia pure con voi. 

Ho scritto al signor Ferri, ch'io sono a dispo- 
sizione della giustizia italiana, che chiamato direi 
di avervi consigliato e incoraggiato al « crimine » 
— se crimine esiste — e che io. rivendicherò 
la mia parte di principale accusato. 

Vostro compagno 
Etiszo RECLUS. 


Evidentemente Eliseo Reclus supponendo che 
la giustizia e la « Giustizia » possano avere in 
regime borghese qualcosa di comune oltre l'omo- 
fonia della parola, cade in un errore indegno 
del suo alto intelletto. 

La prima deriva da giusto; la seconda da 
giustiziare. 


—— m 


Ai lavoranti calzolai di tutta Italia 























In occasione del Congresso internazionale che 
si terrà a Zurigo sui primi dell'agosto prossimo, 
si raduneranno nella stessa città vari sub-con- 
gressi, o Congressi professionali, per gli interessi 
speciali delle varie arti. Abbiamo già riassunto 
nel numero scorso un invito diretto a quest'uopo 
alle varie associazioni dei metallurgici. 

Traduciamo oggi quest'altra lettera che ci 
perviene dall'Unione zurighese dei calzolai, e 
che è diretta, per nostro mezzo, a tutti i lavo- 
ranti in calzoleria del nostro paese: 


Zurigo, 18 dicembre. 
CARI COMPAGNI, 


1 colleghi delle varie nazioni ebbero già no- 
tizia della convocazione di un Congresso iuter- 
nazionale dei calzolai da tenersi in Zurigo 
nel 1893. Ci permettiamo ora di dirigere un in- 
vito speciale alle-sigole organizzazioni. 
L'approvazione dei vari organi professionali, 
il voto generale perchè la Federazione interna- 
zionale dei lavoranti calzolai sia presso costituita, 
ci sono arra di un vivo e numeroso concorso. 





temonte costituiti, o quindi anche coi Cartisti in 
Inghilterra e coi Riformisti agrari nell'America del 
Nord 

I comunisti lottano bensì per raggiungere s-opi 
immediati nell'interesse delle clas-i lavoratrici, ma 
nel moto presente rappresentato eziandio l'avvenire 
del movimento. In Francia i comunisti si accostano 
al partito socialista democratico contro la borghesla 
conservatrice e radicale, senza rinunciare perciò 
all'esame critico delle frasi e delle illusioni deri- 
vanti dalla tradizione rivoluzionaria 

In Svizzera spalleggiano i radicali, senza disco- 
noscerè che questo partito è composto di elementi 
contraddittori, parte di socia‘isti democratici nel 
senso francese, parte di borghesi radicali. 

Fra i Polacchi i comunisti appoggiano il partito 
che mette come conilizione del riscatto nazionale 
la rivoluzion: agraria, lo stesso partito che suscitò 
l'insurrezions di Cr via del 1 

lo Germania il partito comunista lotta insieme 
colla borghesia, ogni qualvolta quesfa combatte per 
un principio rivoluzionario contro la monarchia as- 
soluta, contro l'antica proprietà feudal 

Esso però non cossa un istante’ di ‘sviluppare fra 
i lavoratori la più chiara coscienza dell'antgonismo 
fra borghesia e proletariato, accioochè i lavoratori 
todeschi si ssrvano delle condivioni sociali e poli» 
tiche introdotte dal dominio borghese come di al 
treitante armi contro la borghesia medesima, è al 
cadere delle classi reazionarie in Germania segua 
subito da lolta contro la borghesia stessa, 



































Indirizzo le comunicazioni: F. Kühnel, 
Eintracht Neumarkt, 5, Zuriao. 


LA VECCHIAIA DI LUDRO 


Mussi Giuseppe, di professione contadino — 
com'egli si annunciò alla questura della Camera 
nell'entusiasmo del suo matricolinato politico — 
faceva, venticinque anni fa, la sua prima appa- 
rizione nel Parlamento, munito di una cravatta 
del più bel rosso scarlatto. 

1 suoi vecchi colleghi lo ricordano bene; essa 
gli pendeva dal collo con una dignità da « la- 
baro » di programma democratico; era come 
una visibile esposizione di principî, come una 
costante minaccia alle istituzioni vigenti. Essa 
attirava gli sguardi come un lucido simbolo del 
patriottico sangue che il suo proprietario — 0c- 
cupato al benessere del « popolo sovrano »-col- 
tivatore delle sue terre — aveva sparso in pro 
della democrazia, per mezzo degli altri. 

Qaell’articolo da 48 non è più, ahimè! che 
un articolo da 49. 

La guardaroba è orà mutata. È con una cra- 
vatta bianca, inamidata, che il vecchio Ammaz- 
zaselte si procurò l’alto onore dell'entrata nella 
reggia e le congratulazioni della Corona per la 
sua « evoluzione ». 

Evoluzione? Come è buona Sua Maestà! 
eee" 


Bravo professore! 














Padova, 22 dicembre (Prà de la Valle). — De- 
cisamente ogni giorno più avvengono di quelle 
cose — come dice la Donna Fabia del vostro 
Porta — che non ponn dars, che in un mond 
assai prossim a desfars. Mentre, di fronte allo 
spettro socialista, il diavolo della borghesia già 
ribelle si va sempre più facendo eremita e i de- 
mocratici vecchio stampo affrettano la loro «ey 
luzione » o « involuzione » senile verso il passat: 
rinnegando ad una ad una tutte lo idealità ge- 
nerose nel cui nome hanno lottato e vinto ; dal- 
l’altro canto i pochi spiriti veramente generosi 
della stessa borghesia sentono il bisogno di rom- 
perla coll’equivoco e di affermare nettamente la 
loro protesta contro la mascherata schiavitù che 
è la condizione e il sostegno del regime bor- 
ghese, 

Anche a Padova, questa culla del paolottismo 
veneto il più rugiadoso, i sintomi del dissolvi- 
mento non mancano. Avevamo già alla nostra 
Università, a tener testa all’eclettismo sentimen- 
tale di Sansone Luzzatti (così ben tartassato dal 
Bissolati nella Critica Sociale), due titani del 
pensiero, l'Ardigò ed il Loria, critico vigorosis- 
simo il primo della morale borghese, il secondo 
dell'economia borghese. Leggete ora questa let- 
terina che un altro professore della nostra Uni- 
versità ha spedito stamattina stessa al suo indis 
rizzo. Leggetela, che ne vale la pena, 


Signor Presidente della Società: 
dei Reduci delle patrie battaglie. 
Papova. 

Davendosi coll’anno imminente rinnovare le 
cariche sociali dell'associazione da. voi presieduta, 
io vi dò con questa mia le dimissioni e da vice- 
presidente e da socio della delta Associazione. La 
ragione è la seguente: 






di una rivoluzione borghese, la qu 
condizioni di civiltà generalo eur 
e con un proletariato molto più ato, ch 

avessero Inghilterra nel secolo XVI ela Praman 
nel XVIII; per cui la rivoluzione borghoso tedesca 
non può essere che l'immediato prol j- 
voluzione proletaria, icona 








In una parola i comunisti appoggiano in generale 
ogni moto rivoluzionario coniro le condizioni so- 
ciali @ politiche esistenti. 

In tutti questi moti essi mettono avanti sempre 
la questione della proprietà, abbia essa raggiuato 
una forma più o meno sviluppata, come la questione 
fondamentale del movimento. 

„I comunisti finalmente lavorano all'unione e al- 
l'intesa dei partiti democratici d'ogni pa 

1 comunisti sdegnano di nascondere i lora prin- 
cipi e i loro scopi. Dichiarano apertamente che il 
loro scopo non potrà esser raggiunto che colla ca- 
data violenta di tutti gli ordinamenti sociali finora 
esistiti. Le classi dominanti possono tremare da- 

iti ad una rivoluzione comunista, I proletari non 
hanno nulla da perdere in essa fuor loro ĉa 
tene. Hanno un mondo da guadagnare. * 
Proletari di tutto il mondo, unitevi! 


FINE, 
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La ribellione nel Fat 
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La vostra candidatura a deputato al parlamen 
appoggiata dai capi aalok della demo: 
crazia sociale di va » fu sostenuta dai 
consoci e dall'altro dei vicepresidenti, mentre 
nella vostra lettera programma è scritto che voi 
apo « la monarchia costituzionale compati- 

ile con tutte le libertà politiche ed ai = 
Ciò è, secondo me, errato; che anzi neanche la 
repubblica è compatibile con la libertà che è 
fondamento di tulte le altre, quella della vendita 
della forza di lavoro. Fra chi, ben pasciuto, com: 

cotesta forza di lavoro e chi, affamato, la 

vende (o se non è affamato, sa che, non ven- 
dendola alle condizioni offerte, lo diverrebbe), la 
= libertà giuridica del libero contratto 
i compera e vendita della forza di lavoro non 
è che un'ipocrisia. 

Le mie forze intendo sbrbarle per la causa della 
libertà vera, che sì compendia nel socialismo. 
Con la massima considerazione 


Padova, 22 dicembre. 





vostro 
RUGGERO PANEBIANCO. 


Questa lettera leverà certamente scalpore, anzi 
ha già cominciato a levarne nella nostra [città. 
1) prof. Panebianco era conosciuto per le idee 
avanzate e per non aver peli sulla lingua, ma 
queste dichiarazioni nette e precise colle quali 
brucia i suoi vascelli lo schierano francamente 
fra i militi della nuova idea. La quale, a poco 
a poco; non lascerà fuori e contro di sò che gli 
eunuchi dell'intelletto e i diseredati del cuore: 
la parte atrofica e veramente malsana della 
Società. 

Una cosa tuttavia è strana e non cessa di col- 
pirmi. Ed è che mentre i professori d'Università, 
che dopo tutto escono e sono pagati dalla bor- 
ghesia, si avvicinano al socialismo e non “di rado 
Jrancamenite l’abbracciano, gli operai o per dir 
‘meglio tanti operai — che sono la classe più 
interessata a serrarsi attorno a quella bandiera, 
che sono, che dovrebbero essere socialisti nati 
— stentano ancora a farsene soldati, barcollano 
ancora fra il democratismo all'acqua di rose della 
piccola borghesia e l’inerte ed annacquato anst- 
chismo dei rivoluzionari romantici alla Gian Gia- 
como Rousseau. Anche quelli che il socialismo lo 
-hanno ben capito, si direbbe che mettono dello 
zelo a temperarlo e dissimularlo, a farne 
larva borghese e affatto innocua di socia! je 

Ma forse io giudico troppo e troppo male im- 
pressionato dall'ambiente patavino. Forse altrove 
— a Milano per esempio — la cosa sarà affatto 
diversa. 
—______—__ TC__ > = 


SU E GIU PEI BINARI 


La ribellione nel Fascio Ferroviario si allarga. 

Quando noi inserimmo articoli o corrispon- 
denze che suonavano censura all’indirizzo dato 
al Fascio ferroviario italiano dall'attuale sno 
presidente avv. Levi e facevano plauso all’ Unione 
dei ferrovieri formatasi in antagonismo con quello, 
qualcuno ci osservò che noi non facevamo buona 
opera col renderci organo dei secessionisti, di 
coloro che*avevano gittata la zizzania nel Fa- 
scio, ecc. ecc. 

Noi non ci facemmo organo speciale di nessuno 
o tanto meno dall'Unione dei ferrovieri, la quale, 
fra le altre cose, ha un organo proprio. Ma 
fummo ospitali a quelle censure che ci parvero 
fondate e la cui buona fede, per la fonte d'onde 
ci venivano, giudicavamo ineccepibile. L'indirizzo 
che la maggioranza delle sezioni del Fascio su 
biva, ad opera di ambiziosi che ne traggono il 
Joro profitto personale, ci pareva deleteria par 
gli scopi del Fascio medesimo. E perciò, senza 
Sposarci a pettegolezzi o quisquilie personali, 
Jasciammo che voci oneste suonassero dalle 
nostre colonne, n 

Ma il prosperare dell’Unione da un lato, dal- 
l'altro il malumore sordo che va sempre più 
filtrando nelle sezioni del Fascio, e scuote anche 
le più inerti, ci sono arra ormai sicura che nou 
battevamo falso cammino. 

Ed ecco che, a rassicurarci viemmegiio, se 
mai ce un'era bisogno, la Sezione bolognese del 
Fascio manda a noi — giornale reprobo — 
«con viva preghiera d'inserzione .» una cir-] 
colare ufficiale (N. 71), nella quale, per norma 
dei capi-sezione 6 capi-gruppi, dicendosi con- 
vinta che l'ordinamento amministrativo del Fascio 
ha bisogno di urggnte riforma — che le sezimi 
debbono avere amministrativamenie una larga 
è logica autonomia, pur restando fra loro mo- 
Falmente vincolate da un regolamento unico, 
chiaro ed esplicito — che il regolamento deve 
tassativamente determinare l’azione unicamente 
morale del potere centrale per gli inieressi col- 
lottivi — che infine l'indirizzò» del periodico so- 
ciale deve abbandonare la via oho percorre 
perchè ora non risponde al concetto fondamen- 
tale di un giornalo di generale propuganda fra 
il proletariato ferroviario — avverte che la sera 
del 21 gennaio, alle 7 1/2, dovranno aver luogo 
lo assemblee generali di tutte le sozioni per di- 
scutere o votare appunto sull'indirizzo dell’ Asso- 
ciazione e del giornale e sul regolamento mo: 
ratore del potere centrîle, e per nominare 10 
conseguenza i rappresentanti. A 

La Sezione di Bologna chiedo invio di copia 
dei verbali delle adunanze, in base ai quali in- 
Siterà la Sede centrale a convocare l'assemblea 
generale nel termine massimo di un mese, a ciò 












































tenza dei padroni delle ferrovie » (o che cos'ha 
fatto dunque finora?), e conduca a pronta solu- 
zione Je questioni vitali dell'organico, della massa 
vestiario e dell'autonomia degli istituti di pre- 
videnza. ` 

Questa circolare, che abbiamo fedelmente rias- 
sunta nella parte essenziale e che chiude facendo 
appello al concorso di tutti i soci per la « rior- 
ganizzazione » del sodalizio e perchè «la resi- 
stente coscienza del diritto sia sostituita alla 
soggezione e al servilismo », sembra assai 
eloquente per quel che dice e anche più per 
quel che fa intendere. Pi 

AI proletariato ferroviario, che Ta i primi 
passi e i più scabrosi sulla via dell'organizza- 
zione difensiva e che può rappresentare, pel 
numero e pei mezzi di esercizio che gli sono 
affidati, una forza enorme e forse decisiva nella 
gran lotta contro il monopolio del capitale, poi 
auguriamo non manchi la coscienza della sua 
grande missione, e cominci a virilmeute difen- 
dersi da quei pessimi degli sfruttatori che sono 
gli sfruttatori indiretti ed insidiosi — quelli cioè 
che, sotto colore di. patrocinare gli oppressi, li 
blandiscono e li addormentano prima; indi li 
castrano. 


L'ARTE TESSILE IN LOMBARDIA E NEL VENETO 


Un nuovo appello ai tessitori, 


Mentre la Lotta di classe inseriva due arti- 
coli per animare i compagni tessitori a costi- 
tuire una forte federazione nazionale di resi- 
stenza, da Como, principal centro dell'industria 
serica italiana, giungeva un lugubre annuncio, 

La « Lega di miglioramento fra i tessitori 
della provincia » — questo promettente soda- 
lizio scrto nel 1888, all'indomani di quel grau- 
dioso sciopero cui presero parte circa 12.000 
operai sparsi fra la città e 23 comuni della 
provingia — in un'adubanza di 80 soci votava 
a scheSp segrete il proprio scioglimento. 

La notizia — confessiamolo — non è fatta per 
incoraggiare. Nell'iniziativa dei tessitori cumeusi 
ponevano i tessitori degli altri centri gran parte 
delle loro speranze. Fu a Como che, intorno al- 























ebbo per organo il Lavoratore comasco, oggi 
diventato completamento socialista, nella quale 
gli operai Seveso, Bari, Colli e Luini erano 
riusciti ad aggruppare, intorno alla bandiera 
della resistenza coraggiosamente da essi inalbe- 
rata, circa 3500 soci paganti. R fu nel Comasco 
che scoppiarono i maggiori scioperi dell'ind- 
stria della seta, quello fra gli altri dei filatori 
di Lecco, e l’altro, da tutti ricordato, delle va- 
resine, che mise capo a un processo clamoroso 
o rivelò esempi inauditi di sfruttamento, Gli 
studiosi di legislazione sociale poterono allora 
vedere ad occhio nudo a quale ironia si riduca 
nella pratica la famosa legge che limita ad otto 
ore il lavoro dei fanciulli nelle industrie. E tu 
constatata l’esistenza di certi dormitorî, negli sta- 
bilimenti, lai quali pulitezza e riguardi di mo- 
rale erano del tutto bauditi; che guai se la legge 
sanitaria avesse ficcato il naso là dentro! 


Ma pur troppo le condizioni del lavoro sono 
in questo industrie dappertutto tristi ad un modo. 
I fanciulli, se nella tessitura del cotone rappre- 
sentano una cifra insignificante, sono invece 
numerosissimi nella filatura, tessitura ed incan- 
naggio, Gli orari eccessivi, il lavoro intermit- 
tente, le paghe avarissime sono coso a tutti 
conosciute, Ma non tutti sanno como questi gusi 
siano raddoppiati, siano resi insopportabili a 
creature umane, dal regime da ergastolo degli 
opifici, dalla burbanza dei direttori, dal tompo 
stare delle multe. i 

I direttori sono spesso ex` operai, scelti a 
quest'ufficio, non già in grazia di eccezionali 
abilità tecniche, ma perchè, bratali e spadro» 
neggiatori, dimostrarono una-vocazione speciale 
al mestiere dell'aguzzino, Ad essi è dato l’inca 
rico di scoprire le fallanze nelle pezze; se non 
vi sono le inventerebbero, pur di battere mo- 
he ingoiano tante volte il 
dove non 
si applicano le multe, si casca dalla padella 
nolla brace: si lascia cioè in corno all'oparaio 
a che sì pretende avariata. 

Taciamo del lavoro notturno, che si va esten- 
dendo quanto più l'industria meccanica subentra 
alla manifattura primitiva e abolisce il lavoro 
casalingo, Nel Gotonificio Caatoni, di Legnano, 
per non dare che un asempio, ove lavorano 
ben 300 operai, donne la più parte, il lavoro 
2° come negli altri stabilimenti della stessa 
Compagnia — è continuo, © si esegue per 
turno: di giorno 12 ore con una di riposo; di 
notte 10 ore senza tregna, 






























è ben lontana dal rispondere allo sviluppo che 
l'industria ha preso. Anzi lo stesso movimento 
degli scioperi, primo sintomo di risveglio a cui 
spesso l'organizzazione tien dietro, si riduco ans 
ch'easo a ben miuima cosa, 

Abbiamo fatto uno spoglio diligente di gior- 
pali operai dell'ultimo decennio (1883-1892). Eb- 
bene, nella tessitura del cotone a trazione mes- 
canica, non abbiamo notato un soio sciopero di 
qualche importanza. Un piccolo sciopero difen- 
sivo vi fa a Busto neli'84, di una ventina 
di operai; la Società dei Figli del lavoro, sezione 
del Partito operaio, avente: diramazioni anche 
nelle vicinaùza di Busto, sussidiò quel picc 
sciopero. Sempra néi corone, trovammo a B 
gamo uno sciopero «di padroni per l'aumento del 
canone annuo di ricchezza mobile, Una veitina 
di operaie, cui si ribassava la -tariffa del 






































Sade « pnrificare la viziata atmosfera dal Fascio», 
onde questo « serva almeno di freno all'ounipo- 





LOTTA DI CLASSE 


1'89, sorse o fiorì una « Lega provinciale », che | 


ERTER araia, già lo deploran i 
L'organizzazione operaia, già lo deplorammo, | ehose dise per derisione di proteggere. E so 


mento Uglietti di Milano. E a Milano è pure 
ricordato il recente Lore regimi, 
piuttosto una chiusura d’opificio jda parte dei 
palesa dal quale si sperò invano il principio 

‘una organizzazione femminile. E questo è tutto 
o quasi tutto. 

Si direbbe che i lavoranti nel cotone lavorino 
davvero... nella bambagia. Eppure come punga 
lo sa la pelle dei miseri lavoratori. 





e 

Eccezioni vi sono e le notiamo con pi 
— ma anche qui esse non hanno che l’ingrato 
ufficio di confermare la regola. E la regola è 
la mancanza di organizzazione. 

A Milano, fra gli operai dell'industria serica, 
esistono due associazioni, una delle quali ha un 
di consumo @ 180 mila 
Società fra 














piantarono una tessitura cooperativa di pannine 


r gnore e di stoffe per uomo, che, aiutata 
srl amici del partito, lavora e promette assai 
me. 
Questo esempio ha nell'arte tessile una im- 
rtanza speciale. La cooperazione sarebbe in- 
tti il solo modo di organizare gli operai della 
tessitura domestica. I quali sono, è ben vero, 
soppressi in buona parte dal telaio meccanico; 
ma non in tutto nè per tatti i lavori. Non in 
molti lavori che, per il mutevole influsso della 
moda, esigono continui mutamenti di metodo e 
di disegno. Ond'è che il loro numero è tuttora 
grande, come può desumersi dal seguente qua- 
dro, benchè limitato al Lombardo-Veneto e 
qualche parte incompleto: 


Industria tessile casalinga. 

















Per tessitura di stoffo | 
ed operate 





PROVINCIE 





Como (I). 
Milano \1) > 
Bergamo . . > 
Brescia (1) » 


2 







6 | 564 [3139 980 
50| 99| 624 505 





Belluno, . 
Venezia 
Rovig 
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(1) mancano notizie positive. 


Ma ancor più importante pel nostro scopo è 
l'osservare la quantità di operai applicati alla 
tessitura in generale, . 

Basti dire che la sola industria serica occupa 
in Italia 49.286 operai per la trattura, torcitura 
ed operazioni accessorie; 3405 per la cardatura 
e filatura dei cascami; 20.214 per la tessitura 
propriamente detta. 

Non meno sigoificante, sebbene limitato an- 
ch'esso al Lombardo-Veneto, è il prospetto che 
diamo qui sotto. Le cifre, come pel quadro pre- 
cedente, le togliamo dagli Annali del Bodio; 
possono quindi ritenersi coma ufficiali: 











Operai addetti alle industrie tessili. 
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PROVINCIE | Sotto 1 | | Sotto 1 
Net | AG | Banal | 
mrio .... | 
Como . 
Milana 
Bergamo.. . 
Brescia. ; < ©- | 
Cremona: . >» È 
Mantava , 
Vorona 
Vicenza | 
Padovi 
Treviso 
Udine 
Belluno. 
> 

R 





16713 |2707 
5.161 | 








32609 51068 


Meditino questi numeri i nostri compagni tes- 
sitori. Pensino “quale immensa forza latotte po- 
{vebbero sprigionare, solo che scutessero l'apatis 
cho li tiene isolati a tutto vantaggio dei luro 
sfruttatori, solo che cominciassero ad unirsi, a 
federarsi per davvero. Vedano sopratutto.quale 
immensa cifra (più della metà del totalg) rap- 
presentino nella tessitura le donne te 
deboli, doppiamente schiave — quanto scempio 
sia fatto di indifesi fanciulli, che la legge bor» 











non sanno muoyerai per sè, si commuovano e 
ai muovano aìmanco per le donne e pei f 
che essi, più robusti, hanno dovere di salv 
dal feroce vampirismo del capitale. 

Sı organizzino; e di gregge che sona diver 
ranno milizia. Sé non sapranta 0 non vorranno 





re 


| farlo, di chi la calpa# Non certo della borghesia; 


ussa ra il suo mestiere! 
F, CAVALCABRINA. 


La Lotta di Classe 


si vende a FIRENZE ai chioschi 
di piazza della Signoria e del Ponte alla 
Carraia. Ivi si trovano anche i numeri 











traggio, abbandonarono il lavoro allo stabili- 


arretrati, 





I’ “ invenzione „ della lotta di classe 





Pavia, 2! dicembre (A. B.) — Ieri a sera, 
ling. De Andreis approfitiò (Vla) 
zione di Ten per, dare una frecciata ai 
socialisti, dicendo! il principio di nazionalità 
e non già le lotte di classe «che sono una in- 
venzione e non una realtà » possono produrre 
i moti popolari. L'egregio oratore si credeva 
certamente in mezzo al solito ambiente classico- 
radicale della vecchia Pavia, dove li affor- 
mazioni possono ancora trovar fortuna, Egli non 
pensò che le idee camminano e che la gioventù 
odierna — almeno quella che studia davvero — 
porta nel suo bagaglio intellettuale qualche cosa 
di più sodo che non siano i luoghi comuni della 
rettorica, così propizi ancor oggi in Italia per 
la celebrità di chi non conosce nulla di nulla 
delle questioni moderne. E questa gioventù fece 
sentire la sua voce interrom] l'oratore e 
chiedendo insistentemente che si aprisse la di- 
scussione sul punto da lui così inahilmente toc- 
cato. Ma il conferenziere — impavido — mandò 
fuori un imperioso « silenzio! » — e continuò la 
concione. 

La quale però fu, al suo fi 
assordani dixviva la lotta di ! mentre 
isuonava la voce ironica d'un 
i lete in pochi! siete in pochi! > 

Siamo in pochi! questo è il più bell’ar- 
gomento per dimostrare che la lotta di classe 
non esiste. Come si vede anche i repubblicani 
finiscono col credere alla infallibilità delle mag- 
gioranze, 

Ma quest’episodio sarebbe per voi poco i 
portante se non avesse una coda. La coda è 
questa: che sı è aperta subito una sottoscrizione 
per invitare il vosiro Turau ad una conferenza 
sulla reale esistenza della lotta di classe. 

Veramente parrebbe che non ce ne fosse hi- 
sogno; ma quando da un giovane d'ingegno, 
com'è l'ing. De Andreis, si odono ripetute — ed 
approvate — certe... come diremo?... pigcevo- 
lezze, si prova il desiderio di sentire qualche 
cosa di meglio. 



































I premi... della LOTTA DI CLASSE 





La Lotta di Classe al suoi abbonati dà in premio 
innanzi tutto sò stessa; ossia un giornale socialista 
settimanale che ha il formato supergiù del grandi 
fogli quotidiani e costa altrettanto od anche meno 
degli altri giornaletti ebdomadari, grandi la metà, 

Premi di libri, di chincaglio, di oleografie e altri 
fondi di magazzino, perciò non ne può dare, Se lo 
potesse — troverebbe più sensato, più utile, più 
conforme sl suo scopo, ridurre invece ancor più 
basso il prezzo d'abbonamento; fare il vantaggio 
della propaganda, anzichè gli affari dei bottegai, 

Essa propone però un premio ai propri amici che 
ciascuno è in grado di regalarsi da sò: procurarsi 
la compiacenza di essere utile al giornale e quin lñ, 
di rimbalzo, al partito. 

Gli amici ricordino — in quest'epoca di fin d'anno 
— che la rivendita per noi, come per tutti i gior- 
nali congeneri in Italia — dati. gli sconti, le rese, 
le abitadini di molti rivenditori, data la proporzione 
della tiratura, ecc., ecc. — è addirittura disastrosa, 
Si può dimostrarlo colle cifre, le quali non sono 
« un'opinione ». La si continua tuttavia per la pro- 
paganda; l'amministratore spera di poterla soste- 
nere, sopprimendo ai rivenditori la così detta fa- 
coltà della resa. Ma anche con ciò si avrà una 
perdita minore, ma pur sempre una perdita. Chi 
compra il giornale alla spicciolata si tolga di capo 
di fare un vantaggio al giornale. i 

Non è soltanto in Italia del resto, A Parigi — 
per non citare che un esempio, ma eloquente — il 
Socialiste, organo centrale, come il nostro, del 
partito operaio socialista, jl Socialiste di Guesde 
© Lafargue, che ha un partito dietro di sè Ben al- 
trimenti organizzato del partito socialista italiano 
e che, pur essendo settimanale e più piccino della 
Lotta di Classe, costa esattamen'e il doppio; cioè 
6 franchi per un anno e 10 centesimi ‘sì numero: 
ebbene il valoroso Socialiste, se ha voluto sosto- 
nersi, ha dovuto sopprimere la rivendita. A questa 
modo ha fatto le ossa, si è solidamente piantato e 
minaoota quandochessia di trasfor: 
ent marsi in giornale 

Nol però non vorremmo venire a cotesto estremo 
— di sopprimere la rivendita — che în Italia s: 
rebbe anche più dannoso che in Francia. Ma se 
non oi verremo sarà in grazia degli abbonamenti, 
il cul numero radloppiato ci permetterà di far 
fronte al perpetuo fallimento — finanziariamente 
parlando — della vendita minuta. 

1 nostri amici, tutti coloro che non la 
giornale per mera curiosita, che si santoro Into 
ressati © legati al parti'o, vedano perciò di per- 
suadere sò stessi prima, e poi i loro conoscenti, 
prendere l'abbonamento. Non ci rimettono nùl 
hanno ìl giornale in casa, evitano il rischio del 
sospensione se il rivenditore è moroso o negligente: 
fanno insomma essi un buon ai 
odia ffare e sostengono il 

I nostri lettori, in generale, non sono ricchi, lo 
sappiamo benissimo. Ma anche questa non è una 
ragione. 

Una cartolina-vaglia da frazione di lira, alla quale 
si appiccicano 75 centesimi in francobolli, costa loro 
soli due soldi; e hanno la Zotta di classe per un 

trimestre. Se fanno l'invio parecchi in una volta, 
spendono in proporzione ancor meno. 





























Il giornale del-partito — se partito ci ha da es- 
sere — deve vivere degli abbonati. In Germania © 
in Francia — dove il partito operaio-socialista è un 























LOTTA DI CLASSE 





luzzire colla speranza di vedere il nostro giornale 
passare a miglior vita. 
La Lotta di classe, loro non ne spiaccia, ha, 


caremo contezza fra breve) per dare al 
ministrazione una costituzione legale, che darà al 
partito il maggior le controllo o la più larga 
influenza sul giornale e permetterà di sistemare 
definitivamente Ia redazione secondo i voti del 
Congresso di Genova. Tutto ciò vuol dire che non 
mancano amici che s’impegnano a provvedere alle 
nocossità del giornale se e dove non arrivino gli 
abbonamenti. E in questo non v'è nulla di male. 
È'anzi — da parte loro — una bellissima cosa. 

Ma ed essi © noi e tutti i veri socialisti saranno 
molto più soddisfatti quando il giornale vivrà e 
prenderà rigoglio col solo aiuto degli abbonamenti. 
Questa base larga vorrà dire che il partito si fa 
‘davvero cosclente, numeroso e compatto. 

A fabbricargli questa base il nostro sassolino 
possiamo e dubbiamu portarcelo tutti. 


AGITAZIONE OPERAIA NEL BIELLESE 


Una petizione al Parlamento. 

Mosso Santa Maria, 2/ dicembre. — (L. F.). A 
Croce Mosso — paesello di quella industre Valle 
Mosso che vantò già un importante movimento 
di scioperi per sostenere i salarì, oggi più che 
mai falcidiati dalla concorreoza’ disastrosa di 
altre regioni — sarà tenuta il 26 corrente ung 
importaute riunione operaia, dalla quale uscirà 
movigorito, he ho fede, il sentimento di solida- 
metà che è l'anima del Partito dei lavoratori. 
La circolare di convocazione poria due temi: 
1° Proposta di organizzazione pel miglio- 

to delle classi lavoratrici. 
Se debbasi promuovere una petizione al 
Partamento. 
L'organizzazione infatti è la premessa gene- 
rale, è ciò che deve darci la forza materiale e 
morale, senza cui ogni aliro spediente riusci- 
rebbe illusorio. Fortunatamente lo spirito d'or- 
ganizzazione guadagna qui ogni giorno terreno ; 
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La terza edizione testò uscita della 


LONDRA SCONOSCIUTA 


di PAOLO FALERA 


il cui prezzo di catalogo è di 3 lire, si può avere franco 

di porto in tutta Italia per solo uua 1 hie- 

dendola con cartolina-vagiia di q alore all'Ufficio 
3, Milani 














La Lega Socialista Milanese ha fatto modellare, 
In base alle migliori incisioni, un 


BUSTO IN TERRA COTTA 


CARLO MARX 


altezza centim. 6 


e Io vende al prezzo di 
L, 3 franco a Milano 
L, © franco di porto in tutta Italia. 
Dirigere cartolina-\aglia alla Lega Socialista Aila- 
nese, via Tre Alberghi, 17 = Miano. 


I migliori acquisti si fanno sempre | 
presso i 


Vagazzidi Generali 
DEL MOBILIO 


Società Anonima Cooperativa 
a capitale illimitato 


MILANO 


10- Vale Volta = 10. 





Sa a i di O MAI AR a A 


non è lontano il giorno che tutti i mestieri, 
Senta distinzione, formeranno an sol fascio per 


la comune difesa, 

L'idea di nazionale al Parla- 
bde ri liere al- 
meno centomila firme, mirerebbe, nel pensiero 
dei promotori, a porre in mora i poteri dello 
Stato perchè riconoscano, non solo a chiacchiere, 
l'urgenza della questione operaia e comincino a 
lervi colla riforma dei tributi, con quelle 
a difesa del lavoro che sono ormai in 
vigore in quasi tutte le altre nazioni e la cui 
mancanza.fa del lavoratore italiano il più mi- 
sero, il più vagabondo, il più indifeso dei paria; 
col riconoscimento ‘pieno e leale della libertà di 
Associazione e di stampa, oggi concesse con una 
mano e ritirate coll’altra; con la indennità ai 
deputati; con serie proposte interparlamentari 

di generale disarmo. 

Ai deputati del Partito verrebbe comm 
di sostenere energicamente la petizione alla 
Camera. A 

Noi non ci facciamo illusioni sull'esito: sap- 
iamo quel che la borghesia italiana ha sul 
jabbro e quel che ha nel cuore; ma tutto quello 
che non sì otterrà servirà ad aprire gli occhi 
ai più ciechi nostri compagni, a scuotere gli 
indifferenti — che sono, pur troppo, la grande 
maggioranza di noi. 

Infine il dilemma dei tempi nostri ha qu 
due termini: o riforme o rivoluzione. Quanto dir: 
o rivoluzione graduale o pacifica, o rivoluzione 
violenta, Alla classe dominante forse sarà dato 
di scegliere. Ma essa non potrà, appuuto, che 
scegliere. A noi spetta incalzaria fra le corna 
del dilemma, così che non vi possa sfuggire, 

Alla riunione di Croce Mosso auguro presente 
in ispirito e consenziente tutto il popolo lavo- 
ratore d'it che ha coscienza di sè. 
TE" —_ - 


DA ROMA 


Quando questa corrispondenza vedrà la luce 
la « Sezione Romana » del Partifo dei lavo- 
ratori italiani avrà sostanza e vita. Operai del 
braccio e operai della mente, uniti dagli stessi 
bisogni, avimati dal medesimo spirito di riven- 
dicazione, compresi della necessità di uno stabile 
accordo, si sono stretta finalmente la mano: 
dichiarano guerra aperta allo sfruttamento bor- 
ghese. 

E la guerra sarà efficacissima, però ehe nel 
mentre gli sforzi convergeranno a una meta 
raggiante pur troppo ancora lontana, renden- 
dosi conto intanto delle contingenze presenti si 
adatterà a tutte quelle più piccole rappresaglie 
che il tempo e l’ambiente faran parere oppor- 
tune, non trascurando nulla che la causa del 
proletariato interessi. 

Gli amici sono così avvertiti, Tale e non altra 
è la lotta cui ci votiamo, Ii programma da noi 
accettato è quello per cui combattono falani 


























compatte di lavoratori in tuttii paesi omai del 


spiegati? Vano quindi tentare soperchierie 0 
colpi di mano, 

Chi è con noi, a noi si unisca: farà opera 
doverosa e buona. Chi no, batta la sua strada; 
non lo molesteremo certo. Si vedrà in ultimo 






da che parte si lavorerà non a chiacchiere ma 
a fatti, non nelle nuvole ma praticamente e 
validamente, 


della Sezione è in 
ricevono le adesioni e 





Nota lugubre. ~ 

La mattina di ieri fin dalle cinque, un cin- 
quecento persone, a dir poco, si trovava alla 
stazione. Erauo i parenti dei quattrocenti emi- 
granti che partivano alla volta di Civitavecchia, 

recarsi nel Brasile. 

Il distacco fu una scena commoventissima e 
i quattrocento dovettero montare insaccati come 
bestie in venti vagoni più di quarta che di terza 

Ezio MARABINI. 


DALLE PROVINCIE 


FLECCHIA (Novara), 21 dicembre. — Volete sen- 
tirne una buona? C'é in uo paese vicino un certo 

bri che esercita per conto d'un fallimento 
E vi sono creditori che vogliono 
causa per impossessarsi delle attività. 
Ora sapete qual mezzo ha escogitato quel caro fab- 
bricante per sostenere le spese del processo? Sem- 
plicissimo; ritiene nove lire mensili (durante tre 
mesi... per intanto, com'egli asserì) sui lauti gua- 
dagui degli operai tessitori! Questi naturalmente si 
risentirono; ma fecero i conti senza l'oste. 

ll bravo feudatario industriale li minacciò di licen- 
ziamento; © quei poveri diavoli dovettero mandarla 
giù od assoggettaral a mettere in carta la ioro ob 

ligazione! 

Evviva 



























libertà economica! 





18 corrente in Brà, deliberano 
Federazione operaia nella provincia di Cuneo, ade- 
rente al Partito dei lavoratori italiani 6 
In seguito fa nominata una Commissione incari. 
cata di redigere uno statuto da discutersi i 
nuova riunione dei rappresentanti delle si 
federate. E questa nuova riunione non si farà certo 
aspettare molto, poichè, avendo il Congresso vota'o 
all'unanimità l'adesione al Partito dei lavoratori, ha 
facilitato molto l'opera della Commissione, essen- 
dochè lo statuto della nostra federazione non dovrà 
allontanarsi da quello del Partito dei Lavoratori, 
discusso ed approvato in Genova, in via della Pace, 


costituire una 






























agraria, dissodamenti, colonizzazione, ece., 


ranno tamente, della 





e a tre liro di libri a 





Gli agricoltori, aftittuari, sindaci rurali e quanti hanno a fare colla campagna o s'interessano della 


CAZZATTA AGRICOLA iniziairico ed organo della Cooperativa agricola italiana 


di coltivazione, rifertilizzazione e colonizzazione interna. ili 
Esce ogni domenica in MILANO (Via Giulini, 8). L. 3,50 
ilta da speciale elenco che si's) 


nell'ultimo Congresso operaio italiano. 





ni 
(Bari), 22 dicembre. (F). — La stinta 
bandiera del gii 
lo boi perde terreno anche qui come 
le. Quel che v'è di democratico si afferma 
< sociali >; che è la radice © la pre- 
ione di € >. 

Il trapasso sarà facilitato da un nuovo giornale 
politico settimanale che po d'amici — fra i 
[oi — comincerà a petti Îl pio giovedi 

= a 
del nuovo anno; e avrà per titolo La Fede Nuova. 
Mi è caro dargli il benvenuto dalle vostre colonne. 





Milano operaia 





gig jugurò una serie di conferenze, 
in que una ie di coni 
la prima tenuta dal socio Vighi, la seconda, sul- 
l'Emanci Edoardo 
Ghioni; altre Lono. 
Venerdi, 16, fu eletto il nuovo Comitato del Cir- 
colo: lo com 


jo i soci L. Rocco, E. Lotti 
Guarnieri, Marzini, Fabbri, Grippi, Scuri, E. Ghioni, 
Guzzi e Bonetti. Una Commissione fu nominata per 
redigere un nuovo programma più esplicito, che 
sarà discusso mercoledì prossimo in seduta’ ple- 
naria. 

H Circolo ba locali pmo © simpatici. Gli 
iscritti sono più di 170, i quali 25 socie. 

Società umanita: — La Camera del lavoro 
ha organi:z.to il servizio dell'iscrizione dei soci, in 
modo da facilitarla immensamente agli. operai che 
non hanno tempo e modo di recarsi agli uffici del 
Comune. Essa distribuisce anche liste d’inserizione 
che lo si devono rendere non oltre il 4 gennaio. 

Rammentiamo che per essere socio e aver diritto. 
a intervenire alla nomina del Comitato basta il 
versamento d'una tra. 


atale alla Camera del Lavoro. — 














camerieri deila Lega di resistenza. 

Quest'ultima ha pure aperto una sottoscrizione 
di solidarietà per distribuire un soccorso ai disoc- 
cupati della loro classe nella ricorrenza di queste 
feste. La iniziativa fu accolta molto favorevolmente 

raccoglieranno circa 600 lire, le 
partito questa sera alla Camera del 














La Società di M. 8. Concordia e Pre- 
Yidenze, fra le ex allie: lell'Orfano- 
trofio femminile di Milano (via Zebedia, 5) pub- 





blicherà per capo d'anno una s'renna interes«an- 
tissima, cui collaborarono con scritti inediti alcune 
delle nostre più valenti scrittrici. 

Si venderà a beneficio della Socie à medesima. 


_ Angelo Bottagisi, gerente responsabile. 
Miina — Tipografia dagli Operai (Soth cooperatival. 














chiedano un NUMERO DI SAGGIO, che riceve- 


danno diritto all'abbonamento annuo 
a richiesta, 











i compagni, gli amici 





Milano da Brando-C: 





Quegli operai, quelle società, 


soli 30, 40, 50, 
B. | 
e 40 può egsere u 


60 centesimi al litro. 
io da centesimi 50 e 60 al 
eccellente vino da pasto. 


COOPERATIVA 


PER LA 
PRODUZIONE DI ASTE DORATE 
| MILANO - Via $. Ambrogio ad Nemus, 2 - MILANO 


| MANIFATTURA 
DI CORNICI E PANNEGGIAMENTI 


GRANDIOSO IMPIANTO DI MACCHINE 


Si eseguiscono commissioni dietro eam- 
pione per qualunque quantitativo. 






















Direttori, Capi 


| dustriali ai quali occorrano 


M Â C C 
per la lavorazione dei Legno, — Scrive 


ministrazione della Lotta di Clrss 

















y p n 

A VVERTIAMO 

i, le famiglie dei lavoratori e le 

Magazzeno del Consorzio vinicolo fra i compagni contadini del Piemonte, ra 
ati e C, la scorsa settimana furono depositati circa Si 

| di wino di Broni, Canneto, Vigalone, Montà Beccaria, Camagna e San Lorenzo Monferrato. 

| e quel!e famiglie che vogliono provvedersi del vino perqueste 

|| feste, ed anche per tutto l'anno, non avranno a lamentarsi andando al Magazzeno sociale 

d VIALE MONFORTE, 8 


dove, gratis amore dei, si può assaggiare il vino, scoglierselo e farselo portare in casa, per 






| possono guadagnare buona provvigione comunicando indirizzi d'in- 






















tà e Circoli operai, che nel grande 
resentati in 
ettolitri 


litro è vino da bottiglia, mentre quello da 30 


BIANCHI GIOVANNI | 


Premiato con medaglia d'oro e d’argento | 





Offre per tutte le malattie esterne, come: 






Per una linea o spazio di linea cent. 20. — Per avvisi ripetuti prezzi da convenirsi. 
Dirigersi esclusivamente all’Ammini 


anche subito 5 locali in posi- 
zione centrale ad uso studio a 
Società. 


Dirigersi all’Amministrazione della LOTTA DI CLASSE. 
PT —_—— 
Se all'Imperatore Ferdinando d'Austria 


furono proibiti dal suo illustre medico i 


GNOCCHI 


è perchè fin da quei tempi rapp:esentavano 11 
piatto più democratico del mondo. 

Ora chi di voi si lascerebbe sfuggire si bella 
occasione di 





PROTESTA 
sapendo che si acquistano così squisiti alla 
Fabbrica di pasta VISCARDINI 
Via Falcone, 1 e via Durini, 6. 


A mezzo dei singoli corrieri, si spediscono anche in 
provincia in apposite scatolette di Kg. 1 @ Kg. 1‘/ 








Ing. DE FRANCESCHI e C. 


Milano - Viale Magenta, 55 





sorofole, glandole, piaghe, ecc. un 


BALSAMO 


di sna ‘specialità al modico prezzo di L. 5 al 
vasetto grande, L. 2,50 il piccolo, 





Unico deposita e vendita, al svo domtettto, in 
via Tre Alberghi, 17, Milano. 


F 





abbrica, ecc. 





HINE 


> sotto FX 6280 M, presso l'Am- 
ria Tre Alberghi, 17 - Milano. 

























CALORIFERI 


dei più moderni 


e perfezionati sistemi 


TERMOSIFO 


pel riscaldamento 
di serre 





Primo Premio 


Esposizione di floricoltura 


MILANO 1890 











Per ab 

il modo migliore, pi 
è lo spedire all'uffic 
CLASSE, via 1 
Milano, cartolina 
un anno; di L. 1, : 
di francobolli, se pe 
zione di lira con 75 
bolli se per un tria 
La cartolina-vagli 
soldi e lascia in ma 
cura ricevuta. — Sı 
e l'indirizzo di chi 1 





A prezzi 


Abbiamo combinato 
tivo ANNUO O SEMESTR 
la Lotta di Classe e 
vista quindicinale del 
lippo Turati — il più 

ifico del nostro movin 
Italia. 

L'abbonamento cumi 
il SEMESTRALE L. 5. 

Chi desidera un nu 
tica Sociale scriva 
SOCIALE, Milano, porti 
verà a posla corrente 





del giornale, pr 
vare l’abbonam 
ma settimana 


oltre. 
E ricordatevi 


tem ù pror 
a kon di a 


Non è un buo 
operaio coscien 
` bonamento al 
partito. 


\ BUON 


Dal coro vario e 
giani ‘dall’agile e 
servitorame, che s 
abbiezione, de’ gio 
assetati al rivolo £ 
segreti, di thtti i 1 
sfruttamento, che, 
insolente, calcano 
largo numero di si 
de’ sovrani, alla c: 
more de’ soddisfatti 
di augurio. E nel 
di bene, nella sua 
venzionale, quel sal 
un triste significat 

Buon anno! A ve 
più folta intorno 
più umili si piegh 
si aprano Je borse 
getti vi faccia i s 
sonno più profondi 

Buon anno! ‘A 
incallise le mani 
studio o'l’angosci 
a voi fluisca più : 
sanguinoso, l'oro cl 
per voi. 

Buon anno! Iy 
più lieti di spiche 
verdeggino a’ soli 
le macchine, che 
un inventore mor! 











